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Amministratori e rappresentanti dei contadini domani dai ministri competenti 

Dall'Umbria a Roma per chiedere gasolio 
«Occhi aperti» contro gli imboscamenti 

Ancora in primo piano il problema delle piantagioni di tabacco - Si avvicina anche la mietitura del 
mais e dei foraggi - Controlli e progetti «alternativi» a Terni per la benzina e le altre fonti d'energia 
PERUGIA — Anche Ieri l'affannosa ricerca del gasolio par 
l'agricoltura umbra, che trova un po' tutti schierati, ha 
avuto come già annunciato varie sedi di discussione ed al
trettante prese di posizione. Che poi il gasolio concretamente 
non sia ancora arrivato ai tabacchicoltori e là dove serve è 
l'ovvia ragione di tanta apprensione. 

Nella prima mattinata dunque con 11 Comitato di Coordi
namento (associazioni cooperative, ed agricole) e l'ESAU 
si sono riuniti il presidente del Consiglio Regionale dell'Um
bria, Roberto Abbondanza. 1 rappresentanti dei gruppi consi
liari e i parlamentari umbri: Fabio Maria Ciufficini, Alba 
Scaramucci (comunisti) e Antonio De Poi (democristiano). 

Ne è venuta fuori la richiesta di un incontro da tenersi 
domani con i tre ministri compententi (Marcora, Nicolazzi. 
Malfatti) e con il presidente della commissione industria delia 
Camera on. Giorgio La Malfa. Per giovedì invece la delega
zione umbra sarà ricevuta dal direttore generale delle fonti 
di energia del ministero dell'Industria prof. Giuseppe Am-
messerl. Nel frattempo lo stato di mobilitazione del settore 
agricoltura in Umbria continuerà. 

Quanto al Consiglio Regionale è stato analogamente ri
chiesto al ministri competenti e al presidente della commis
sione industria della Camera un Incontro per far presente la 
particolarità della situazione umbra prima di giovedì: prima 
cioè che la commissione industria della Camera effettui la 
già fissata riunione per un esame della politica energetica 
nazionale. 

Se insomma la priorità dei rifornimenti all'agricoltura 
sembra essere ormai principio acquisito anche a livello mini
steriale. dall'Umbria si chiede di tener nel debito conto 
l'importanza che il tabacco coltivato tra Città di Castello e 
Trevi ha per l'intero settore nazionale. 

Non solo tra gli agricoltori cresce il malcontento (ieri ad 
esempio i lavoratori della FREEDOM, una cooperativa di 
autotraaportatori. ci hanno fatto presente la perdita che la 
carenza di gasolio provoca anche nel settore), ma è ovvio 
che chi come loro vede deperire nei campi il proprio prodotto 
sia particolarmente sensibile e con i nervi tesi. 

Tra l'altro ieri mattina' durante l'incontro all'FSA non 
sono mancate le frecciate contro gli sperperi di carburante 
« Se manca il gasolio per andare in ferie — ci ha detto uno 
di loro — sembra far più notizia che il tabacco in disfacimento 
nei campi», ed ancora, «Domenica nel lago Trasimeno mi-
gliaia di litri di carburante se ne sono andati dagli scarichi 
delle Imbarcazioni da diporto, quando noi siamo letteralmente 
all'asciutto ». 

La tensione. Insomma c'è, e tende a crescere anche se 
sul piano della protesta le manifestaziqni si mantegono più 
che corrette. 

Tra l'altro In Umbria non si può dire che le produzioni 
agricole non abbiano cominciato da tempo a fare i conti con 
la crisi eneregetica. ESAÙ, Tabacchicoltori e CNR da tempo 
sperimentano infatti pannelli solari e impianti di riconver
sione termica per ridurre i consumi energetici non rinnovabili. 
« Il risparmio energetico — ci ha detto ieri il presidente del-
l'ESAU, on. Lodovico Maschietta — si può essere valutato 
intorno al 30% considerando il medio periodo. Non siamo stati 
cioè con le mani in mano e anche per questo non si può 
penalizzare un settore chiave come l'agricoltura che ci sfor
ziamo di spingere in direzione della modernizzazione, dove 
peraltro l'energia ne è le misura ». 

Se non bastassero queste considerazioni a far comprendere 
le difficoltà presente soprattutto per il tabacco invitiamo a 
a fare un giro nell'alto del Tevere tra le coltivazioni: anche' 
ad un profano vedere le foglie più basse di un gialllno inna
turale provocherà senz'altro quel senso di rabbia che i colti
vatori conoscono ormai così bene. 

Nonostante il sindaco1 dei ' .' *.'.' 

I giovani «invadono» 
i prati di Stroncone 
in difesa del verde 

Uno dei più importanti « polmoni » di 

Terni minacciato dalla speculazione edilizia 

STRONCONE - Il sindaco 
democristiano ha fatto di tutto 
per far fallire il campeggio 
organizzato dall'Associazione 
giovanile culturale. dall'ARCI 
e da Radio Galileo con lo 
scorso di richiamare l'atten
zione pubblica sullo scempio 
che si sta facendo di «Cfmi-
telle ». una delle località più 
belle dei « prati di Stronco
ne ». 

L'inizio del campeggio era 
stato fissato per domenica. 
Durante la giornata di sa
bato il sindaco ha fatto af
figgere da per tutto un'ordi
nanza con la quale si vieta
va, sulla base di un provve
dimento analogo del 1974. o-
gni forma di campeggio li
bero. 

Vicino ha fatto inoltre af
figgere un'ordinanza con la 
quale si vieta ai pastori di 
far avvicinare il bestiame 
alle abitazioni, impresa quan
to mai ardua visto che villet
te d'ogni genere seno sorte 
un po' da per tutto e senza 
alcun criterio, con danni e-
norme aile bellezze naturali. 

Esposti ben visibili sono car
telli con su scritto « proprie
tà privata >. mentre sono po
chi i proprietari che hanno 
resistito alla tentazione di re
cingere il proprio apprezza
mento di terreno. A pagarne 
le conseguenze sono i turisti 
domenicali e i pastori. 

« C'erano fino a qualche an
no fa — ricorda uno dei po

chi pastori rimasti — non me
no di ventimila capi di be
stiame, adesso ce ne saranno 
appena tremila ». I] colpo di 
grazia alla pastorizia lo ha 
dato, due anni fa, una epi
demia di brucellosi, in segui
to alla quale furono abbattu
ti intere greggi di capre e 
di pecore. 

Si è così ridotta anche la 
produzione di formaggi e og
gi comprarne ai prati, come 
era abitudine ai molti terna
ni, è diventata un'impresa. 

« Il bosco è anche tuo — 
hanno scritto sui cartelli i 
giovani partecipanti all'inizia
tiva, domenica — lascialo co
me vorresti trovarlo >. Sono 
le stesse parole che sono ri
portate su un cartellone che 
il comune stesso ha fatto e-
sporre. rivolto ai turisti per-
ch'é l'ambiente non sia de. 
turpato da cartacce e altri 
rifiuti. Avviso che suona del 
tuto ironico di fronte ad uno 
scempio di ben altre dimen
sioni del quale l'amministra
zione comunale è responsabi
le in prima persona. 

Le iniziative proseguiranno 
per tuttta la settimana. Per 
domani, alle ore 21 in piazza 
san Nicolò di Stroncone è in 
programma un dibattito sul 
tema: e Le Cimitene e i Prati 
un patrimonio naturale da sal-
vardare e valorizzare contro 
la speculazione edilizia, per 
lo sviluppo turistico della zo-

I na >. 

Inquinamento: l'ARCI-Caccia 
denuncerà la Montedison 

TERNI — I veri nemici della natura non sono t cacciatori: 
a sostenerlo è l'ARCI-Caccia, il cui direttivo ha approvato 
la decisione dellTJNAVI, che raggruppa le associazioni ve
natorie, di presentare ricorso contro la legge regionale sul 
calendario di caccia per la prossima stagione. 

L'ARCI-Caccia di Temi sostiene che il punto di riferi
mento per il calendario deve essere la legge nazionale ap
provata nel 1977. Il direttivo annuncia perciò iniziative per 
farsi portavoce del malcontento esistente tra i cacciatori. 

Contemporaneamente promuoverà «una campagna di de
nuncia e di lotta nei confronti di coloro che provocano 1' 
inqunamento e la distruzione dell'ambiente naturale». 

La prima * di queste denunce pubbliche è nei confronti 
delia Montedison che « lungo il corso del basso fiume Nera, 
per cause non ancora accertate, ha scaricato ben SOmila li
tri di olio combustibile provocando la distruzione dell'alveo 
pRr oltre dieci chilometri». 

Una richiesta perché il cale» darlo venatorlo sia rivisto è 
stata inviata da» presidente della giunta regionale, dalla 
sez'one caccia del circolo dipendenti ospedalieri di Terni. 

TERNI — t Come comune 
fino ud adesso non ci ab
biamo grossi problemi per i 
rifornimenti di carburante 
•— sostiene il sindaco di Ter
ni Giacomo Porrazzini — 
questo non significa che se 
va avanti cosi, non ce ne 
saranno nell'immediato fu
turo ». 

I contratti di fornitura 
stipulati dal comune con le 
società sono rispettati e 
per i servizi comunali tutto 
procede regolarmente. 

Nella provincia di Terni il 
quadro è forse meno allar
mante che altrove, ma alcu
ni segnali preoccupanti ci so
no: < l'automobilista npn ne 
ha percezione immediata — 
afferma Gino Sparamontl, 
presidente del sindacato dei 
benzinai che fa capo alla 
Confesercenti — perché le 
stazioni di rifornimento che 
non sono aperte hanno chiu
so per ferie. Allora l'auto
mobilista vede il cartello e 
pensa che tutto sia norma
le ». 

« Spesse volte però sono 
state sollecitate a prendersi 
le ferie dalle compagnie pe
trolifere che in questa ma
niera riducono il volume del 
rifornimenti. A altri invece 
i rifornimenti arrivano dm 
il contagocce e se chiedono 
seimila litri, gliene portano 
duemila. A alcuni benzinai 
viene fatta mancare la super 
o a altri la normale >. 

« Sono questi alcuni e-
sempi ma di difficoltà ce ne 
sono tante altre». 

Per adesso Terni si pre
senta quindi con un volto 
che è quello abituale: non ci 
sono code davanti alle pom-
dfe e non ci sono distribu
tori che hanno esposto car
telli con su scritto « esauri
to ». 

Intanto però ci si sta pre
munendo per non andare in
contro a brutte sorprese. In 
comune è arrivata una circo
lare della regione con la 
quale si invita a vigilare 
perché non ci siano imbosca
menti o comunque fenomeni 
speculativi. _ ••,-', 
' « Fino a adessot7-JV sostie

ne l'assessore - competente 
Mario Benvenuti — non ab
biamo avuto segnalazioni di 
alcun tipo ». 

< Saremo però in grado 
di intervenire immediata
mente non appena in città 
ci fosse segnalato qualcosa. 
Quello che è grave è che 
mentre c'è scarsità di petro
lio si registra un nuovo au
mento del metano di 23,66 
lire ». 

« In un mese e mezzo ci 
sono stati tre rincari. Siamo 
arrivati ad un costo di 170 
lire al metro cubo, con un 
aumento complessivo assur
do >. 

L'amministrazione comu
nale nel frattempo ha mes
so in programma una serie 
di iniziative. 

II sindaco di Terni Giaco
mo Porrazzini ne spiega il 
senso: « Stiamo cercando di 
muoverci in anticipo per con
tenere gli effetti negativi 
della crisi energetica; sen
za l'illusione di trovare la 
risposta risolutiva dall'oggi 
al domani Facciamo tutto 
quello che ci è possibile ». 

Alla fine del mese una de
legazione di Terni si reche
rà a Brescia. Sarà composta 
da amministratori e da tec
nici delle maggiori indu
strie: la « Terni », la Terni-
noss e il complesso chimico 
del gruppo Montedison. 

A Brescia è stata realiz-
zta un'interessante esperien
za pilota, non soltanto per 
l'utilizzazione del metano 
prodotto dal depuratore, co
me fonte di riscaldamento, 
ma anche per la sua trasfor
mazione in energia elettrica. 

Il comune di Brescia inol
tre ha stipulato una conven
zione con le industrie side
rurgiche per sperimentare 
nuovi sistemi di produzione 
dell'energia. 

La delegazione di Terni 
verificherà la possibilità di 
trasferire l'esperienza. E' 
questo un discorso al quale 
sono interessati sia l'ammi
nistrazione comunale sia le 
industrie, le quali per pro
prio conto hanno già avvia
to degli studi per ridurre la 
dipendenza energetica. 

L'amministrazione comu
nale sta inoltre mettendo in 
cantiere un programma che 
riguarda il settore dell'edili
zia. 

Si pensa a accordi che con
sentano di costruire nuove a-
bitazioni popolari quasi com
pletamente autosuffìcìenti 
dal punto di vista dei biso
gni energetici, sfruttando la 
energìa solare per il calore 
e il metano per la energia 
elettrica. 

Anche in questo campo si 
tratta di un programma che 
è soltanto agli inìzi e che 
dovrà essere perfezionato 
nei prossimi giorni. 

Il sindaco t gli assessori dovrebbero essere eletti nella seduta di venerdì 

Verso una giunta unitaria 
per il Comune di Ancona 

PCI, PSI, PRI, PSDI, Sinistra Indipendente e radicali si avviano ad un accordo di maggioranza — La 
DC ferma a dichiarazioni di generica «buona volontà» — Settimana decisiva anche alla Regione 

ANCONA — Settimana politica decisiva per i 
due governi locali marchigiani, ancora in 
sospeso: mercoledì si riunisce il Consiglio re
gionale ed oggi 1 partiti laici e la DC pre
senteranno la proposta di governo (una giun 
ta PSI-PRI-PSDI appoggiata dalla Democra
zia cristiana). 

A meno di una deroga concordata allo sta
tuto. , la mozione politica e programmatica 
non potrà essere discussa domani. Occorrerà 
probabilmente un'altra seduta (venerdì o lu
nedi prossimo). La Giunta di Ancona e il 
sindaco dovrebbero essere eletti invece ve- , 
nerdì. Oggi si svolge una riunione tra i 
partiti che formeranno la maggioranza, per 
concordare nomi e programma. 

Stando almeno ai comunicati congiunti dif
fusi dai partiti, il nuovo governo anconetano, 
scaturito dalle elezioni amministrative del 3 
giugno, dovrebbe basarsi su un accordo di 
maggioranza tra PCI. PSI, PRI. PSDI. Sini
stra indipendente e radicali. La DC dunque 
non se l'è sentita di far parte di una giunta 
che nasce senza divieti ed esclusioni. A parte 
l'atteggiamento democristiano, c'è da dire che 
le trattative hanno dato un esito soddisfacente 
e positivo. 

E' quanto esprime in una nota il direttivo 
della Federazione comunista di Ancona, il 
quale sottolinea tra l'altro < la possibilità e 
la necessità di una conclusione in tempi bre
vi, tali da garantire la presenza in giunta 
t in maggioranza di tutte quelle forze poli

tiche che, autonomamente, decideranno di 
aderire al programma ed alla piattaforma 
politica, senza aprioristiche preclusioni od 
esclusioni ». 

Gli « elementi di novità indispensabili » a 
proposito di piattaforma politica e program
matica, sono secondo il PCI un assetto degli 
assessorati in una cornice dipartimentale, il 
metodo della collegialità ed il superamento 
di ogni logica assessorile. un programma di 
chiara identità rinnovatrice. 

Sulla questione più squisitamente politica: 
« Il PCI si rammarica del permanere nella 
DC anconetana, al di là delle formali ma 
generiche dichiarazioni di buona volontà, di 
una volontà sostanzialmente e pregiudizial
mente ostile alla formazione di una giunta 
comunale basata sul riconoscimento della pa
ri dignità tra i partiti, sulla non pregiudi
ziale esclusione dall'esecutivo dei medesimi, e 
sull'omogeneo giudizio rispetto alle questioni 
programmatiche >. 

€ Il PCI considera Invece di grande inte
resse le nuove aperture del PSDI. ovvia
mente ancora da verificare pienamente in 
sede di accordo politico-programmatico, e di 
fondamentale aiuto per chi intende affrontare 
e risolvere i gravi problemi di Ancona la 
rinnovata solidarietà tra il PCI, il PSI ed 
il PRI, nonché la volontà di collaborazione 
del gruppo della sinistra indipendente ed il 
costruttivo atteggiamento dello stesso Par
tito radicale ». 

Dopo secoli di oblio, nonostante la scoperta delle stupende grotte di Frasassi 

Piccolo comune 
dagli illustri natali 

stracciato 
dall'emigrazione 

Rilancio industriale 
e turistico segnati 

dal clientelismo 
Il ruolo 

del Consorzio e 
il rapporto con la 
Comunità montana 
Qualche industria 
ma « incollata » 

al territorio 
senza una visione 

programmatica 

Genoa: tanta storia ma rischia di morire 
GENGA — Sulla facciata 
centrale della Chiesa del ca
poluogo spicca una lapide in 
ricordo del Papa Leone XII 
dei Conti della Genga (al se
colo, Fiume Sermattei) che. 
« grato al Paese che gli diede 
i natali », istituì 11 Comune 
più o meno con la stessa con
figurazione odierna. 

Siamo nel XVIII secolo: 
dopo quello storico evento, di 
Genga nessuno si interessò 
più per secoli. Da qualche 
anno però, anche in corri
spondenza della ecoperta del
le Grotte di Frasassi, questo 
sperduto comune montano 
fa notizia, è presente, parti
colarmente per iniziativa del
la Comunità Montana Inte
ressata, quella dell'Alta Valle 
dell'Esine 

Solido feudo de li Comune 
di Genga ha una storia per 
molti espetti simile a quella 
di altri paesi di montagna: 
emigrazione fino agli anni 
'60, sia in Italia che «ireste-

g. e. p. 

Attentato 
alla sede ENEL 

di Pesaro 
PESARO — E* «tato rivendi
cato da fantomatici «nuclei 
deiroreanizzazione comuni
sta» — con una telefonata 
al «Recto del Carlino» di 
Pesaro — l'attentato compiu
to l'altra notte contro la so
de ENEL di viale Buoni. 

Due bottifllio Incendiarle. 
acati late contro II portone 
di ingresso, hanno per fortu
na danneggiato soltanto la 
porta. All'interne dogli uffici 
c'era un impiegato, che non 
si è accorto di nulla poiché 
non si è verificata alcuna 
esplosione. A dare rallorme 
sono stati alcuni evitanti 
della sona; I vigili del fuo
co hanno domato velsosmsn 
ss Is fiamme. 

L'anonimo telefonista, che 
ha rivendicato l'attentato, ha 
detto anche che un msisg 
gio era stato dopasi tato in 
una caaina telefonica in 
Piana Giovanni X X I I I . Nel 
comunicato si accenna ad un 
altro attentato, compiuto al
la vigilia delle otocioni In un 
seggio di Ostia, In provincia 
di Ancona, 

ro {« a Roma ~ ci dice 11 
eindaco Siro Pagnani — esi
ste una delle nostre colonie 
più forti: nel passato Infatti, 
era tradizione che i vignaiuo
li locali andassero per la po
tatura e legatura nell'agro 
romano ») : progressivo ab
bandono dell'agricoltura; as
senza di strutture sociali e 
di servizio. 

Nel "39 Genga contava set
te mila abitanti; ora solo 
2200. Con solo tremila etta
ri, su 7320, realmente coltiva
bili, Genga sembrava, desti
nata alla progressiva estin
zione. La svolta ci fu quando 
la « Ariston ». altre imprese 
artigiane e piccoli industria
li decisero di insediarsi nel
la sona. 

La scoperta del complesso 
ipogeo nella gola di Frasassi, 
con il conseguente sviluppo 
turistico, ha fatto imboccare 
decisamente la via del rilan
cio al piccolo centro monta
no. incastonato nella Gola 
della Rossa. 

Ma non è tutto oro ciò che 
riluce: specie quando tutto, 
sviluppo economico ed am
ministrazione della cosa pub
blica. sono segnati da clien-
teliemre chiusure campanili
stiche. • - -

Secondo le stime del sin
daco, il Comune può com
plessivamente contare su 600 
posti di lavoro, non tutti co
perti da residenti. «Il pro
blema però — rileva Franco 
Bompressi, segretario dello 
Camera del Lavoro di Fa
briano — è che le fabbriche 
presenti sono assolutamente 
scollegate alla realtà, circo
stante: non esiste un solo 
impianto di lavorazione dei 
prodotti agricoli. La stessa 
localizzazione delle imprese 
è molte volte errata». 

La gestione delle Grotte, 
affidata ad un Consorzio fra 
Comune e Provincia, (dove 
il primo ha la maggioranza) 
è esemplare. Il presidente, 
Brino Romanini (e indipen
dente de», come si defini
sce) è più che esplicito: 
«Genga non ha mai avuto 
niente; ora che ci sono le 
grotte, tutti calano come av
voltoi; ma le grotte sono no
stre! ». 

Il sindaco precisa: «Noi 
non abbiamo nessuna inten
zione di fondare la "Repub
blica di Genga" ». Sta di fat
to però, che il Consorzio, che 
ha una maggioranza stretta

mente de, evita accuratamen
te ogni rapporto con la Co
munità montana. 

Genga conta anche uno 
stabilimento termale priva
to (a San Vittore) che sfrut
ta sorgenti di acqua mine
rale e sulfurea. Meta di tu
rismo curativo durante tutto 
l'anno, il complesso tennale-
areerghiero è di proprietà di 
un gruppo di medici. 

L'agricoltura: terre abban
donate ce ne sono poche; ad 
una accentuata meccanizza
zione corrisponde però l'as
senza totale di addetti gio
vani. Proprio sull'agricoltura, 
secondo sindacalisti ed am
ministratori locali, dovrebbe 
puntare lo sviluppo di Gen
ga: «Magari — dice Bora 
prezzi — integrando lo svi
luppo turistico al territorio. 
dando vita all'agriturismo». 

Molto presente anche il 
doppio lavoro, fabbrica-cam
pagna. Il territorio comunale 
si caxatteriaaa per l'aasensa 
di un reale capoluogo: all'in
terno delle mura del centro 
storico, che ospita la sede 
municipale con antico costei- ' 
letto alla cima di un col
le) non si contano più di 
venti anime («fra cui la 
madre del Conte», come ci 
precisano con una punta di 
orgoglio, assieme al fatto che 
costui possiede ancora vasti 
appezzamenti m loco;. 

Nel conipteaso, Genga con
ta M nuclei abitati o. come 
si preferisce, "14 parrocchie''. 
La difesa dell'ambiente è ba
silare: per questo, accanto 
alla creazione di sentieri tu
ristici. va anche condotta 
una politica di recupero del 
centri storici e di salvaguar
dia dalla speculazione edili
zia. 

Proprio fuori dalle mura 
del capoluogo però (in po
sizione molto panoramica) è 
sorto un palazzone incredi
bile, di cui i difficile persino 
scoprire la reale paternità. 
Si sa. comunque, che le ter
re sono state concesse dal 
signor Conte. 

Uns certa tensione (anco
ra non placata) ha creato 
la demolialone quasi totale 
del vecchio palazzo dei Con
ti: «Non c'è di che preoc
cuparsi — dice Pagnani — 
abbiamo dovuto farlo perché 
era oramai pericolante. La 

nostra intenzione è di fame 
la sede del Municipio, del 
Consorzio e di una sala di
battiti ». 

L'intero Comune, comun
que, ha bisogno di maggiore 
linearità nella politica edili
zia: proprio in questo perio
do si sta adottando un piano 
regolatore. A parte una di
screta attrezzatura in campo 
scolastico (2 elementari, 2 
materne e 1 media), Genga 
è praticamente senza altre 
strutture sociali. 

Bar, osterie e tre «dopo
lavoro operai », sono gli uni

ci punti d'incontro; non esi
ste nemmeno una sala cine
matografica. Assolutamente 
scadente anche la struttura 
sanitaria. Un paese pressoché 
abbandonato a se stesso (se 
non fosse per il passaggio 
dei turisti), bello e solitario. 
Se non si fa qualcosa, rico
mincerà l'esodo a Valle. Al
lora, davvero, il Comune di 
Genga potrebbe non compa
rire più nemmeno sulle car
te. Nonostante le grotte. 

Marco Bastianelli 

Editori Riuniti 
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PRI e PSDI 
capitolano 
a Fabriano 
di fronte al 
« centrismo » 

della DC 
Giunta centrista a Fabria

no: questo il bel risultato 
reso possibile dal capitola-
mento di PSDI e PRI di fron
te alla discriminante anti-
PCI della DC fabrianese. 

Dopo l'atteggiamento assun
to in Regione, silurando l'uni
ca soluzione seria passibile, 
PRI e PSDI collezionano un' 
altra occasione mancata per 
dimostrare la propria autono
mia dai veti democristiani. 

Non è servito a niente il 
richiamo alla coerenza rispet
to all'esperienza positiva or
mai consolidata alla Comuni
tà Montana (retta da un Ese
cutivo composto da POI. PSI, 
PRI e PSDI). coerenza ri
spetto al recente accordo per 
il Comune di Ancona in cui 
pure PRI e PSDI hanno af
fermato la loro volontà di ri
fiutare ogni pregiudiziale po
litica, ma soprattutto coeren
za rispetto ad un fatto di 
grande rilievo locale come !a 
mozione approvata dal Con
siglio comunale di Fabriano 
il 4 maggio in cui, con i voti 
di PCI. PSI. PRI e PSDI. 
si decìse l'allargamento del
l'Esecutivo alla rappresentan
za del PCI. 

Quest'ultimo è infatti l'atto 
politico che PRI e PSDI han
no dimenticato e calpestato, 
cosi come sembra sia dimen
ticato da certa stampa non. 
proprio disinteressata (come 
il « Corriere Adriatico ») che 
ieri incitava il < dissidente > 
Teatini a «non piegarsi alla 
scomunica » da parte degli or
gani provinciali del PRI (di 
cui è pure vice-segretario re
gionale). 

Una maggioranza ed una 
Giunta capace di rifiutare la 
discriminazione anticomuni
sta dei de fabrianesi, capeg
giati addirittura dal loro se
gretario regionale Giraldi. 
era possibile. PCI. PSI. PRI 
e PSDI avevano la forza dei 
numeri e quella politica de
gli argomenti, ma altre con
siderazioni hanno pesato. 

Nel PSDI ha prevalso la 
paura di pagare una collabo
razione con le sinistre con la 
perdita dell'unico rappresen
tante in Consiglio, ma i «di
rigenti » socialdemocratici non 
hanno riflettuto abbastanza 
sui risultati elettorali recenti 
per la Camera, ripetendosi 
i quali, nell'80 si vedrebbero 
spazzati via dal Consiglio co
munale grazie ad una avan
zata de. 

Non hanno riflettuto abba
stanza sul fatto che la loro 
presenza diventa inutile sca
dendo. come sono scaduti, al 
livello di «ascari della DC». 
come ha sottolineato il com
pagno socialista Mariani in 
Consiglio comunale. 

Nel PRI la scelta ha già 
provocato maretta perché in 
effetti il PRI rappresenta 
l'anello più debole della ca
tena. La scelta di Teatini 
non convince neppure lui, che 
ha espresso un giudizio non 
proprio positivo sulla opera
zione. giustificandola solo per 
« stato di necessità » (per evi
tare il Commissario). 

Allora perché imbarcarsi in 
questa avventura? Se lo 
schieramento laico e di sini
stra. stante la defezione del 
PSDI dopo l'impegno assun
tosi il 4 maggio, non era suf
ficiente a governare, perché 
assumersi responsabilità diret
te in una soluzione che porta 
pesantemente il marchio del
lo strapotere e del condizio
namento de con rotte le con
seguenze già sperimentate? 

Un'astensione di frante al 
«blocco» discriminatorio DC-
PSDI sarebbe stata la scelta 
più coerente e invece il PRI 
entra e subentra al PSI nella 
carica di vice sindaco. Tut
to ciò è difficile da com
prendere e amaro da accet
tare. 

I fabrianesi ricordano an
cora le battaglie rrriducibili 
nefili anni *70 del consigliere 
del PRI Tiberi contro lo sfa
scio urbanistico provocato dal
la DC. Su di esse il PRI co
struì un patrimonio di credi
bilità e di consensi. 

Su che cosa fonderà Teati
ni le prospettive del„PRI a 
Fabriano? Staremo a vedere. 
Intanto andranno chiariti al
cuni punti oscuri sulla vicen
da dell'utilizzazione a uffici 
per la Merloni di un'ampia 
area vincolata in PRG a « ri-

1 serva scolastica » e Teatini 
I <»ra Assessore alla Pubblica 
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